Cosa dicono è profeti del passato sulla nuova era che ci attende? 


AURA 
DEL 


ite la verità. Quanti di voi 

non più tardi di sei mesi 

fa, ascoltando le notizie 

della crescente tensione 
nei Balcani e del conseguente brac- 
cio di ferro diplomatico tra la NATO 
e la Russia, hanno resistito alla ten- 
tazione di pensare: “ci siamo: la lerza 
guerra mondiale è alle porte”? 

Una simile eventualità non si è 
fortunatamente verificata, ma il ti- 
more reverenziale che proviamo nei 
confronti della ormai prossima sca- 
denza del Millennio, si è per qual- 
che tempo concretizzato durante 
l'escalation bellica di quel periodo 

Paura del Duemila, insomma. Una 
data simbolica carica di significati, 
che rappresenta un traguardo e allo 
stesso tempo un punto di partenza. 

Volendo essere razionali l’unico 
vero pericolo rappresentato da 
questa scadenza sara quello dell'o- 
ramai celeberrimo Millennium Bug, 
lo sconquasso informatico che si 
potrebbe verificare nei sistemi elet- 
tronici di mezzo mondo allo scade- 


Secondo ipi grandi profeti 
del passato, giungeremo piut- 
tosto malconci allappunta- 
mento col terzo millennio e 
una volta superata la data 
del 2000 le cose andranno an- 


che peggio... 


re della mezzanotte del 31 dicem- 
bre prossimo. In quel momento gli 
orologi interni dei calcolatori di 
banche, aeroporti, sistemi di difesa, 
assicurazioni e così via (perfino dei 
calcolatori di casa), se non saranno 
stati debitamente riprogrammati as- 
soceranno le ultime due cifre del 
nuovo anno, “00” al 1900 anziché al 
2000, causando non pochi proble- 
mi e paradossi. 

Ma, si sa, l'animo umano non è 
razionale ed è incline alle suggestio- 
ni che vengono dal passato. Un 
passato in cui profeti di ogni paese 
hanno sempre messo in guardia l'u- 
manità dalla fatidica data che 
avrebbe segnato la fine dei tempi o 
nella “migliore” delle ipotesi l’inizio 
di un'era di sofferenze immani. 

Secondo i più grandi profeti del 


© Gli asteroidi rappresentano una 
minaccia concreta per il nostro pianeta. 
Ma le probabilità che uno di essi ci 
colpisca da qui al 2000 sono molto 
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L'umanità starebbe precipi- 
tando lentamente e inesorabil- 
mente verso un'era in cui la 

rità e legoismo avranno 
la meglio sul bene, con buona 
pace di coloro che si 


un ‘0 radioso. 


La conquista dello spazio riuscirà in 
futuro a placare definitivamente 
l'aggressività della razza umana? 


passato, infatti, giungeremo piutto- 
sto malconci all'appuntamento col 
terzo millennio e una volta superata 
la data del 2000 le cose andranno 
anche peggio... 


PROFETI DI SVENTURA 


L'umanità starebbe difatti preci- 
pitando lentamente e inesorabil- 
mente verso un'era in cui la malva- 
gità e l'egoismo avranno la meglio 
sul bene, con buona pace di coloro 
che si aspettano un futuro radioso 
in quella che viene sempre più 
spesso definita una Nuova Era di 
prosperità e benessere. Questa 
Nuova Era ci sarà, eccome, ma per 
accedervi l'umanità dovrà soppor- 
tare prove terribili. Cataclismi natu- 
rali, pestilenze, conflitti mondiali in 
seguito ai quali la popolazione del 
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‘ome tutti sanno la cronologia del- * 
l’era cristiana viene calcolata a 
partire dall'anno di nascita di Gesù Cri- 
sto. Tuttavia non vi è una reale certez- 
Za a proposito di questa data fonda- 
mentale. Il monaco siciliano Dionigi il 
Piccolo fa risalire la nascita di Gesù al- 
l'anno 753-754 dalla fondazione di Ro- 
ma e di fatto questa data, anche se 
dubbia, è da sempre considerata quella 
ufficiale. Ma c'è chi ha effettuato altri 
calcoli. Roberto Pinotti, noto sociologo 
e scrittore, nel suo libro “Profezie ol- 
tre il 2000” (Mondadori, 1996) fa nota- 
re che “(...) nel 1991 il giovane Giacomo 
Musicò, studente alla Pontificia Facoltà 
di Teologia San Tommaso di Messina, 
propose per la nascita di Cristo la data 
del 749 ab urbe condita, contestando 
quanti sono sulle posizioni di Dionigi il 
Piccolo (...) Lo studente messinese (...) 
ha deciso di rendere nota quella che egli 
ritiene, con assoluta precisione la data di 
nascita del Redentore: il 25 dicembre 


nostro pianeta diminuirà drastica- 
mente. Una sorta di purificazione 
generale collocata alla fine della co- 
siddetta Era dei Pesci (o Kali Yuga 
per gli induisti) che dovrebbe fare 
da preludio al nostro ingresso nel- 
l'Era dell'Acquario, un millennio fe- 
lice in cui la spiritualità prenderà il 
posto del materialismo. 


O Terremoti ed eruzioni vulcaniche Sarà in questo periodo di mezzo dell’anno 748 dalla fondazione dell’Urbe 
saranno i primi segnali della fine che, secondo le profezie di tenden- appunto. Ma quali sono gli elementi su 
imminente? za cattolica, assisteremo all'avvento cui si basa questa tesi? ‘Gli evangelisti 


Luca e Matteo’ sottolinea Musicò ‘ collo- 
cano la nascita di Gesù al tempo di erode 
il Grande. Alcuni eventi sono illuminanti, 
come la fuga in Egitto, il colloquio dei Re 
Magi con Erode, che da loro tentò di sa- 
pere dove fosse il bambino, l'adorazione 
dei Magi e il loro ritorno, la strage degli 
innocenti consumata il 28 dicembre del 
748. Quindi la morte dello stesso Erode, 
awenuta il 2 dopo Cristo, che corrispon- 


dell'Anticristo il quale scatenera 
una guerra contro le forze del bene 
devastando il mondo in nome di 
Satana. Inutile dire che questo in- 
quietante personaggio (che secon- 
do alcuni sarebbe già nato da un 
bel pezzo) verrà sconfitto dal Se- 
condo Avvento del Messia sulla Ter- 
ra in un crescendo di sanguinose 
battaglie descritte fin troppo nei 


O Molti profeti prevedono cataclismi 


ambientali di ogni genere di qui al dettagli nel libro dell'Apocalisse di de al 750, ma di Roma. Non vi è dubbio 
Duemila. San Giovanni. quindi che l'anno di nascita di Gesù va 
A sentire tutto questo verrebbe per forza di cose fissato non già al 753 0 


davvero voglia di “rimanere” nel caro 
vecchio XX° secolo e di non varcare 

Quando cominceranno è mai la fatidica soglia del millennio. 
Guai per l'umanità? Nostra- Ma già mille anni fa i nostri avi si 


. x trovarono di fronte alla inquietante 
damus non ha dubbi e, cita CGIE Dep 
prospettiva di veder finire il mondo 


al 754 ma proprio al 748’ ha concluso lo 
studente di teologia.” Pinotti cita poi an- 
che l'opinione del prof. Millosevich che 
già nel 1894 aveva indicata come 
estremamente fondata l'opinione dei 
Padri Maurini che Cristo fosse nato il 


una data precisa quando af- in questo modo. 25 dicembre dell’anno VI avanti l'Era 

ferma: “L'anno Millenove- Un’antica profezia parlava chiaro. Volgare e fosse stato crocifisso nell'an- 

centonovantanove, il settimo “Mille e non più di mille”. L'anno Mille no 29 o 30. Cristo dunque sarebbe na- 

mese, verrà dal cielo un Sarebbe stato dunque quello decisi- to nel 6 a.C. e noi oggi ci troveremmo 
non nel 1999 ma nel 2005! 


gran re di sventura...” vo. Il traguardo finale. La fine di tutto. 
Ma la fine non vi fu, anche se la 
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O Le forze del male secondo le profezie 
si manifesteranno prima dell'avvento 
della nuova era. 


paura dilagò per molti anni, cosa tutto 
sommato comprensibile in un'epoca 
di superstizione e di timore reveren- 
ziale nei confronti della religione. 

Si pensò allora che la funesta 
profezia si riferisse in realtà al se- 
condo millennio e dunque eccoci 
qua oggi a fare i conti con questa 
nuova interpretazione rafforzata nel 
corso dei secoli dall’instancabile 
opera di numerosi profeti. 

Tra questi Nostradamus occupa 
una posizione privilegiata. Le sue 
quartine sono oggetto costante di 
analisi da parte di studiosi che di 
tanto in tanto elaborano chiavi di 
lettura “inedite” in grado di far luce 
su ciò che il grande medico e astro- 
logo cinquecentesco ci ha descritto 
in maniera a dir poco criptica. 

Ma esistono anche profeti meno 
noti che pure con i loro vaticini si so- 
no premurati di metterci in guardia in 
merito alla scadenza del Millennio 

Prendiamo ad esempio la Mona- 
ca di Dresda, pseudonimo di una 
religiosa vissuta dal 1680 al 1706 
che entrava in stato di trance e scri- 
veva una lunga serie di profezie in 
numerose lingue, pur essendo prati- 
camente analfabeta. 
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O Linterpretazione degli astri è stata la 
principale fonte di ispirazione dei profeti 
del passato. 


Molte profezie sono state fatte quando 
ancora non si aveva un'idea chiara 
della vera natura del mondo. © 


“Topi e serpenti prenderan- 
no il dominio della terra. E gli 
uomini disorganizzati e stor- 
diti, dovranno abbandonare 
intere città e intere campagne 
sotto lincalzare di legioni di 
neo 


riferimento a catastrofi na- 

ali prossime venture il far 
moso veggente Edgar Cayce ha 
previsto per quest ultimo SCOV- 
cio del millennio addirittura 
uno spostamento dell'asse ter- 
restre che causerà terremoti, 
inondazioni e ogni altro gene- 
re di cataclisma. 

O ancora il cosiddetto Ragno Ne- 
ro, un monaco bavarese vissuto pro- 
babilmente nel XVI° secolo le cui pro- 
fezie sono state interpretate solo nei 
primi anni Settanta del nostro secolo. 

E poi vi sono altri profeti minori, a 
volte si tratta di personaggi famosi 
dotati di qualità straordinarie, altre 
volte di religiosi o di sensitivi (San 
Malachia, Rasputin, Edgar Cayce) 

Se quasi tutti questi profeti sono 
in genere d'accordo a proposito 
della data o almeno del periodo in 
cui avverranno catastrofi e sciagure, 
divergono invece le opinioni in me- 
rito alle modalità con cui queste si 
presenteranno. 


E CATASTROFI NATURALI 


Quando cominceranno i guai per 
l'umanità? Nostradamus non ha 
dubbi e, cosa piuttosto rara nelle 


O Tutte le culture antiche possiedono 
tradizioni relative all’ Apocalisse. 


sue quartine, cita una data precisa 
quando afferma: “L'anno Millenove- 
centonovantanove, il settimo mese, verrà 
dal cielo un gran re di sventura...” 

Luglio 1999, dunque. Una data 
che oramai appartiene al passato. 

C'è chi ha ipotizzato la collisio- 
ne della Terra con un asteroide, ma 
se state leggendo questa copia di 
Oltre significa che una simile even- 
tualità non si è verificata... 

C'è chi invece vede in questa 
quartina la descrizione dell'avvento 
(della nascita) di una persona malva- 
gia, un nuovo Hitler, che porterà in fu- 
turo orrore e distruzione nel mondo. 

In riferimento a catastrofi natu- 
rali prossime venture il famoso veg- 
gente Edgar Cayce ha previsto per 
quest'ultimo scorcio del millennio 
addirittura uno spostamento del- 
l'asse terrestre che causerà terre- 
moti, inondazioni e ogni altro gene- 
re di cataclisma. Secondo Cayce il 
nord dell'Europa, il meridione degli 
Stati Uniti e il Giappone dovrebbero 
sprofondare sott'acqua nel giro di 
breve tempo cambiando di fatto 
l'intero aspetto del nostro pianeta. 

E il Ragno Nero gli fa eco annun- 
ciando all'incirca per il 2005: ‘All'alba 
di una nuova luna si avrà un grande tre- 
more della terra. Vi saranno terre tolte al 


| destino della Chiesa di Roma non 
è certo rose e fiori per i profeti. Il- 
papa odierno infatti è da considera- 
re per molti il penultimo successore 
di Pietro. Il prossimo papa potreb- 
be essere l'ultimo e il compito che 
lo aspetterà sarà molto arduo. Do- 
vrà infatti affrontare la rovina dell’i- 
stituzione ecclesiastica e contrasta- 
re con esiti alquanto incerti l’avan- 
zata dell’Anticristo in persona. Ma 
chi sarà l’ultimo papa? 
Secondo San Malachia (un monaco 
irlandese a cui è stata attribuita la ste- 
sura di un elenco profetico dei nomi 
di tutti i papi) il successore di Giovan- 
ni Paolo Il sarà Gloria Olivae (Mala- 
chia attribuiva ai pontefici non un no- 
me vero e proprio ma un nome sim- 
bolico che doveva poi essere inter- 
pretato) ossia La Gloria dell’Oliva. 
Secondo alcuni potrebbe riferirsi a 
un personaggio religioso facente par- 
te dell'ordine dei Benedettini (l'olivo 
è il loro simbolo, tanto che sono chia- 
mati anche Olivetani). 
La monaca di Dresda invece così si 
esprime a proposito dell'ultimo papa 
in una lettera indirizzata a Federico | 
di Prussia. “L'ultimo Pietro giungerà 
dalla tua terra. Quest'uomo sarà 
completamente diverso da te. Tu sei 
superbo e lui sarà umile. Tu sei asse- 
tato di gloria e lui sarà assetato di pa- 
ce. Tu operi per la vita terrena e 
se lui opererà perla vita celeste”. 
À A ciò la monaca aggiunse an- 
È che che l'ultimo papa com- 
# parirà a Roma dopo un terri- 
bile terremoto. 
Staremo a vedere... 


O Chi sarà l'ultimo Papa prima della 
fine dei tempi? 


mare che verranno riconsegnate al mare”. 
C'è chi in questo ha voluto vedere la 
futura fine dei Paesi bassi che scom- 
pariranno nei flutti in un sol giorno. Il 
monaco rincara la dose sentenzian- 
do che intorno al primo trentennio 
del nuovo secolo “il tempo del Sole 
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“L'alchimia irresponsabile 
dell'uomo finirà per trasfor- 
mare le formiche in mostri gi- 

ganteschi che distruggeranno 
case e paesi: Alla fine vedrete 
volare le vane, e le farfalle di- 
venteranno come avvoltoi.” 


© Secondo Nostradamus nel 1999 
farà la sua comparsa un “re di terrore”. 
Si tratta forse della nascita di un nuovo 
Hitler? 


verrà bruscamente cambiato (sposta- 
mento dell'asse terrestre? NDA); il 
grano e l'uva matureranno in tempi diver- 
si; l'acqua del mare salirà e molte città e 
campagne saranno sommerse”. 

Tra le catastrofi che ci aspetta- 
no, quelle ecologiche avranno effet- 
ti devastanti. Il Ragno Nero sembra 
prevedere addirittura un fall out ra- 
dioattivo causato forse da una 
guerra atomica intorno all'anno 
2005. “Guardatevi da ogni fiore e da 
ogni foglia su cui si sia depositata la pol- 
vere". E in più anticipa un evento 
che forse un giorno molto lontano 
potrebbe verificarsi davvero “La ma- 
ledizione non cadrà giù dal cielo, ma verrà 
dal fondo dopo essere stata imprigionata 
per molto tempo. Guai a coloro che si ba- 
gneranno in queste scorie infette." Un ri- 
ferimento alla rottura dei famosi 
contenitori di gas nervino che i mili- 
tari americani furono costretti a 
seppellire sul fondale oceanico 
qualche, anno fa? 


Rasputin, l'intrigante monaco 
della corte degli ultimi Zar, fu autore 
anch'egli di molte profezie. In una 
di esse annuncia una sconcertante 
invasione di topi. “Topi e serpenti pren- 
deranno il dominio della terra. E gli uo- 
mini disorganizzati e storditi, dovranno 


Raffigurazione del Diavolo 
in un disegno di Aleister 
Crowley il mago nero 

che si autodefiniva 


abbandonare intere città e intere campa- sr Da cia l'Anticr ist in persona. 
gne sotto l'incalzare di legioni di topi gi- ease 
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ganti, che distruggeranno ogni cosa e in- 
fetteranno la terra”. 

Sempre riguardo all’inquietante 
prospettiva di subire questo attac- 
co da parte di migliaia di roditori il 
Ragno Nero sentenzia "I piccoli mostri 
grigi correranno per le campagne indi- 
sturbati, entreranno nelle case non conta- 
minate e le infesteranno. Sarà questa la 
piaga del settimo anno, che renderà anco- 
ra più sottile la schiera degli uomini”. 
Dunque questi eventi dovrebbero 
collocarsi intorno al 2007. 

Gli effetti di un qualche tipo di 
radiazione dovrebbero poi creare 
ibridi e mutazioni tra la popolazione 
del pianeta. 

“Molte saranno le donne che piange- 
ranno sulle culle vuote - scrive il Ragno 
Nero riferendosi all'anno 2009 - (...) 
vedranno la luce uomini con le gambe di 
rana, il corpo da capretto e la testa uma- 
na; da una donna segnata dal grande no- 
me nascerà un uomo con tre teste e una 
sola gamba". Poi un'appendice etica: 
“La disputa sarà grande su questi vegeta- 
li umani. E poi si deciderà per renderli 


O Esodi umani di massa, genocidi, 
devastazioni ambientali hanno 
caratterizzato tutto il XX secolo. 


eternamente felici”. Non sappiamo in 
che modo. 

Anche Rasputin mette in guardia 
sull’avvento di una genia di mostri 
creati forse dall'ingegneria genetica. 

“L'alchimia irresponsabile dell’uomo 
finirà per trasformare le formiche in mo- 
stri giganteschi che distruggeranno case e 
paesi. Alla fine vedrete volare le rane, e le 
farfalle diventeranno come avvoltoi e le 
api strisceranno per terra come serpi”. 


E IL CONFLITTO FINALE 


Il profeta Daniele ne parla in un 
passo della Bibbia. 

“E un altro sorgerà dopo di loro (si ri- 
ferisce a dieci re NDA) il quale sarà dif- 
ferente dai precedenti e abbatterà tre re, e 
proferirà parole contro l'Altissimo e pen- 
serà di mytare i tempi e la Legge. (...) Poi 


Secondo Rabano Mauro, ar- 
civescovo di Magonza vissuto 
tra liVItT° eil IX° secolo “L'An- 
ticristo sarà di stirpe ebrea e 
SArà come UN Seri sul sen- 
tiero che morde il garretto al 
cavallo del passeggero...” 


utile ricordare che la nostra 
euforia per l'imminente scaden- 
za del millennio lascia del tutto indif- 
ferente una buona parte dell’uma- 
nità. Questo perché il nostro calen- 
dario non è affatto l’unico esistente 
e convive con una quarantina di altri 
sistemi di misurazione del tempo. 
Ad esempio secondo il calendario 
cinese l'umanità non sta entrando 
nel 2000, bensì nell’anno 4698. Nei 
paesi musulmani (dove il computo 
cronologico comincia dalla data del- 
l’égira ossia il viaggio compiuto da 
Maometto dalla Mecca a Medina) il 
prossimo anno sarà il 1421. E anco- 
ra secondo il calendario giapponese 
il nostro 2000 sarà in realtà il 2660 
mentre per il calendario etiopico 
sarà il 1716. 
Secondo il calendario ebraico, poi, 
che parte addirittura dalla data della 
creazione del mondo il prossimo an- 
no entreremo addirittura nel 5761. 
Come si vede molte culture hanno 
dunque già superato la soglia del ter- 
zo millennio e altre dovranno atten- 
dere ancora secoli per poterlo fare... 


si terrà il giudizio e la sua signoria gli 
sarà tolta, ed egli sarà sterminato e di- 
strutto...”. 

Questo personaggio, ossia l'An- 
ticristo, secondo l'Apocalisse di 
San Giovanni giungerà sulla Terra 
come figura nettamente contrappo- 
sta a quella di Gesù. Sarà dunque il 
figlio di Satana, il grande Avversario 
e scatenerà il grande conflitto finale 
che culminerà con la definitiva 
sconfitta del male 

Secondo molti profeti l'Anticri- 
sto giungerà dall’oriente. 

Così scrive il Ragno Nero: "Eccolo! 
Scende dalla strada del sole su un cocchio 
trainato da cavalli neri. Il suo manto ha il 
colore della neve; la sua voce ha l'impeto del 
tuono. La sua mano è ferma, il suo gesto è 
comando. (...) Il Principe Nero terrà ban- 
chetto nell'atrio del Cupolone”. 

Secondo Rabano Mauro, arcive- 
scovo di Magonza vissuto tra l'VIII 
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“La prima prova - scrive la 
Monaca di Dresda a proposito 
dell'inizio del grande conflitto 
- sarà una a lingua di 
fuoco che cadrà sibilando sulla 
Terra e si incuneerà tra le case 
poco lontano da San Pietro, e 
un'enorme voragine inghiot- 
tira strade e persone (...). 


e il IX° secolo “L'Anticristo sarà di stir- 
pe ebrea e sarà come un serpente sul sen- 
tiero che morde il garretto al cavallo del 
passeggero..." 

Il conflitto finale verrà scatenato 
quando l'Anticristo rivelerà al mon- 
do la sua natura malvagia. Comun- 
que prima della fine del millennio se- 
condo la maggior parte dei profeti. 

"La prima prova - scrive la Monaca 
di Dresda a proposito dell'inizio del 
grande conflitto - sarà una lunga lin- 
gua di fuoco che cadrà sibilando sulla Ter- 
ra e si incuneerà tra le case poco lontano 
da San Pietro, e un'enorme voragine in- 
ghiottirà strade e persone (...) mentre una 
stella enorme color del sangue si gonfia 
quasi a voler inghiottire il cielo. Gli uomi- 
ni avranno paura, si piegheranno ed en- 
treranno nella terra. Beati coloro che riu- 
sciranno a trovare rifugio perché la stella 
scoppierà con gran fragore" 

Il cosiddetto ‘Monaco Scono- 
sciuto”, un misteriso religioso vissu- 
to nel XVII° secolo ci ha lasciato 
questa efficace descrizione dei mo- 
menti successivi al conflitto finale. 
Tutto sommato sembra di assistere 
a una moderna guerra combattuta 
con armi fin troppo conosciute. 

“Nubi venefiche e raggi brucianti, più 
brucianti del sole, più incandescenti del- 
l'equatore, fortezze semoventi di ferro e 
navi volanti riempiranno di proiettili e di 
fiamme, di stelle filanti mortali e di fuoco 
e di zolfo le grandi città distruggendole...” 

Il Ragno Nero dice chiaramente 
quali città verranno completamente 
rase al suolo e cita Parigi, Barcello- 
na, ma anche Roma, Milano, Torino 
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e Bologna... 

La veggente Jeanne le Royer vis- 
suta nel XVIII° secolo stabilisce che 
“tale giudizio arriverà nel secolo seguente o 
all’inizio del 2000 e non resteranno che 
due ore circa di sole’. Come a dire che 
la distruzione sarà repentina e defi- 
nitiva.. 


L'ottimismo certo non prevale 
nelle profezie che abbiamo menzio- 


O Su scala cosmica la fine 
dell'Universo è ben lungi dall'essere 
vicina. 


© Secondo alcuni profeti molte 
metropoli saranno distrutte da immani 
cataclismi nei prossimi anni. 


nato. Distruzioni, orrori, catastrofi... 
ma è possibile, vi sarete chiesti, che 
non vi sia spazio per un messaggio 
di speranza? 

In realtà le profezie non andreb- 
bero mai prese alla lettera. Non vo- 
gliamo entrare nel merito della vali- 
dità o meno delle affermazioni di 
certi personaggi, ma vale la pena fa- 
re qualche considerazione: è chiaro 


che le profezie di stampo “cristia- 
no” sono il frutto di una cultura mil- 
lenaristica che affonda le sue radici 
in un contesto religioso ben preci- 
so. Elementi come l'attesa del mes- 
sia o la lotta contro l'incarnazione 
del Male sono fondamentali per il 
cristiano che attende un'era in cui 
la giustizia divina trionferà sui mali 
del mondo. Oggi questa aspettativa 
è sicuramente più mitigata rispetto 
al passato, ma un tempo la sensa- 
zione di ‘imminenza” della fine dei 
tempi era molto più sentita. Il pas- 
saggio tra i due periodi era visto co- 
me qualcosa di traumatico ma di 
essenziale perché l'umanità avreb- 
be dovuto espiare le proprie colpe 
col dolore. 

Ma in definitiva, se ci spostiamo 
nell'era contemporanea, viene da 
chiedersi se l'umanità non stia già 
espiando abbastanza. Il secolo che 
ci lasciamo alle spalle è stato uno 
dei più travagliati della storia uma- 
na. Nel corso di un centinaio d'anni 
si sono succedute due guerre mon- 
diali e centinaia di altri conflitti più 
o meno locali, sono avvenuti geno- 
cidi di massa, ecatombi, disastri a 
non finire, senza contare i gravi 
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i calcolatori elettronici di mezzo mondo, 
se non riprogrammati per tempo, 
potrebbero andare in tilt a causa del 
Millennium Bug. 


danni che ha subito l'ambiente per 
colpa della nostra cecità. 

Come si può immaginare uno 
scenario ancor più distruttivo? 

Forse molte delle profezie degli 
antichi si sono già avverate o forse 
non si avvereranno mai ma svolge- 
ranno comunque un'importante 
funzione: quella di ammonire l’uma- 
nità e farla riflettere sugli errori 
commessi, affinché si possa co- 
struire un futuro migliore. 

Lo stesso Nostradamus era co- 
sciente di ciò quando ad uno stu- 
dente che nel 1565 gli fece visita 
nella sua casa di Salon in provenza 
disse: “Chi è ragionevole può apprendere 
dalle mie profezie come trovare la strada 
giusta da prendere, come se sulla sabbia 
trovasse le orme di qualcuno che è passato 
prima di lui. Studiate la storia delle cul- 
ture antiche. Gli antichi hanno lasciato 
testimonianze di silenzio interiore, radio- 
sità, benedizione e bellezza, mentre le po- 
polazioni future seguiranno la via della 
malattia e della morte. Ogni generazione 
nuova svilupperà armi di distruzione più 
terribili rispetto alla precedente, e questo 
processo non si potrà fermare perché gli 
uomini saranno diventati schiavi della lo- 
ro stessa paura. La gente potrà diventare 
più ragionevole solo se potrà perdere la 
paura che ciascuno ha nei confronti di se 
stesso e degli altri.” 

Come dire che il futuro è, come 
sempre, nelle nostre mani... 
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